
S
alerno (nostro servizio) - “Se
vuoiincidereveramentesulmon-
dodellavoro,sulledifficoltà,devi
puntare sul Mezzogiorno. Cosa

che la Cisl ha fatto e sta facendo”. Così
Gigi Petteni, segretario confederale Cisl,
spiega aConquiste, a margine della con-
ferenza organizzativa della Cisl di Saler-
no l'impegno del sindacato di via Po ver-
soilSud.
UnSudtroppevolte“vittima” discelte
economiche errate e controproducenti
etalvoltaessostessoincapaceditrovare
soluzioni, trincerandosi dentro un
“amarcord”, diquandosieraimigliori.
La mancanza di soluzioni ha fatto sì che
le diseguaglianze, le povertà aumentas-
sero. E verso di esse occorre un'azione
sociale. “Il ruolo di un sindacato come
laCisl– haproseguitoPetteni– èquel-
lo di ascoltare. Cosa che, in queste as-
sembleeterritoriali, stiamofacendo”.
“La Cisl parte dagli errori commessi ma
è un'organizzazione sana – dice Lina
Lucci, segretaria generale della Cisl cam-
panaintervenendoall'assemblea– che
sa discutere al suo interno. La politica
non è stata amica della Cisl, ma c'era in-
terlocuzione.Fatto100losforzo,forsela
Cisl produce meno aspettative di quelle
preventivate. L'organizzazione ha evita-
to il conflitto cercando l'interlocuzione
perrispondereailavoratori,aipensiona-
tieallefamiglie”.
IlviaggiochelaCampaniahainiziato, ieri
aSalerno,versol'assembleaorganizzati-
vadiRiccione,inagendaanovembre,ha
alseguitounbagagliochechiedeallapoli-
ticaunsaltodiqualità.“Dopo ilcongres-
so nazionale della Cisl – ha proseguito
la Lucci – era giunto il momento di tira-
re una riga per capire quale modello di
assetto organizzativo andava dato e co-
sa fare rispetto al processo di moralizza-
zioneattivato”.
Leassembleeorganizzativea tutti i livelli
devono uscire con un progetto decisio-
nalenuovoemoderno.
Unruoloimportantedovràesseresvolto
daiterritorienelleaziendeperunmodel-
lo di contrattazione nuovo. Il sindacato,
come ha notato la Lucci, deve cambiare
prestissimoperchéseilGovernoRenziin-
terverràper decretosucontrattazione e
rappresentanza, rischia di affossare le
idee e la forza dei sindacati nei luoghi di
lavoroenellasocietà.“Non temoRenzi
– ha sostenuto il segretario confedera-
le Petteni - Penso a quello che facciamo
noi. La concertazione, negli ultimi anni
l'abbiamouccisanoi,quandoarrivòlalet-
tera dell'Europa (nel 2011 sulla richiesta
diriforme,ndr)enontrovammosoluzio-
ni, La contrattazione va rilanciata spo-
standola sul secondo livello. Dando così
al territorio una sua autorevolezza che
rafforza il ruolo del sindacato anche a li-
vellonazionale”.

LastessasegretariageneraledellaCislha
propostounostudiosullerifomedelGo-
vernoRenziesullorolivellodiapplicazio-
ne.
“La conferenza organizzativa – ha ag-
giunto Matteo Buono, segretario gene-
rale della Cisl di Salerno – è un'occasio-
ne che non può essere sprecata. A mag-
giorragionenelperiododel JobsAct,ov-
vero in quel periodo in cui l'intervento
normativosullavoromiraalsuperamen-
to di corpi intermedi, tanto sindacali
quanto datoriali, ed ad un'indivualizza-
zionedelrapportodi lavoro”.
Per il segretario salernitano“se le risor-
seperilrinnovodeicontratti,inparticola-
requelleriguardantii lavoratoripubblici,
fermi dasei anni, sono molto pochee se
aipensionatièstata negatadal Governo
l'applicazione della sentenza della Corte
costituzionale appare non rinviabile una
verarivoluzionedelnostromododiesse-
re, di pensare e di operare, attraverso
una profonda riflessione del nostro mo-
do di essere, di pensare e di operare, at-
traverso una profonda riflessione sulla
nostraorganizzazione”.
Il futuro del sindacato passa per tante
tappe. Passa dalla realizzazione un'ana-
grafedegliiscritticompleta,prevedendo
forme “penalizzanti” per chi non si
adegua. Passa per il rafforzamento delle
unioni zonali, per la formazione, le com-
petenze delle Rsu e delle Rsa, allevando
nuove levedidelegati giovaniper farne i
futuridirigenti.
Epropriograzieaigiovani,laCislregiona-
lepresenteràadottobreunostudio rea-
lizzatoda Antonio Naddeo e Laura Pero,
assuntigraziea“Garanzia Giovani”. Lo
studio analizza i costi per i servizi, le ali-
quote e le detrazioni relative all'imposta
unica comunale (Iuc), composta dai tri-
butiTasi, ImueTari.
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Ilsindacatochecambia
scommettesulMezzogiorno

UstSalerno. Ilnuovoassettoorganizzativometteal centro territorioedelegati.Unasfidaper il futuro

Salerno(nostroservizio)-LacittàdelGoverna-
toredellaCampania,EnzoDeLuca,cheèsta-
taperannisottoiriflettoridelletvopresaad

esempio in molti talk-show o sui giornali, oggi è
collocata al 97° posto nella classifica generale ita-
liana,quintultimainItaliaeultimatraicapoluoghi
campani,davantiaReggioCalabria,Palermo,Agri-
gento e Cosenza. I dati sono stati evidenziati nel
corsodellaconferenzaorganizzativadellaCislpro-
vinciale, il primo degli appuntamenti campani in
vista dell'appuntamento nazionale di Riccione a
novembre.
Nonsolo, lacittà,"capitale"delturismocheporta
alCilento,èsoloal99esimopostofraiservizialber-
ghieri offerti. Ed ancora la classifica vede Salerno
al93esimopostoperl'industriaalimentare,91esi-
maperiparrucchieried85esimaperibarediristo-
ranti,
Perfarripartirelacittàelasuaprovinciaènecessa-
riopuntare,secondolaCislterritoriale,sulportoe
sull'aeroporto.
Ilporto
E' indispensabile accelerare, per la Cisl salernita-
na, l'individuazione di aree di retroporto che pos-
sanosviluppareleattivitàdelportostesso.Ilsinda-
catoauspicachesiapra undibattitoperguardare
avanti e concretamente agli interessi generali e
nonparticolaridiunComunerispettoadunaltro.
LaCislproponediutilizzareisuolidismessidell'Asi
diSalerno ediquelli che,una voltaconun investi-
mentodidiversimilionidieuro,hannoriguardato
l'areadiBattipaglia.
L’aeoporto
Loscorso27agostoilGovernoRenzihaindividua-
toloscaloaereosalernitanotraquelli riconosciuti
diinteressenazionale.Ma,negliultimianni,havis-
sutouna situazione di instabilità politico-ammini-
strativa, condizionata da uno scontro perenne
chehavistodifronteComuneeProvinciadiSaler-
noedaunavvicendamentodegliamministratori,

tanto che il Municipio salernitano ha dismesso le
suequoteazionarie,annunciatenel2012edelibe-
ratenell'aprilescorso.
Le perdite dell'aeroporto sono state ridotte, in
parteconisalarideidipendenti (sonostatiattivati
icontrattidisolidarietà)eripianatedallaProvincia
ma, soprattutto, dalla Camera di Commercio, al
cui interno, per ragioni di contrasti politici è stata
messaindiscussionel'opportunitàdispesa.
Sefossefallitoilprogetto,evidenziaancoralaCisl,
sisarebberobuttativia100milionidieuro.
Ora,stannocambiandogliassettiinRegioneenel-
la Camera di Commercio. La Cisl si augura che la
Giunta De Luca decida di fare dell'ente regionale
unodeisoci,conl'arrivodisoldiperlosviluppodel-
loscalo.
Si prevede una crescita di circa 10 milioni di pas-
seggeri in Campania e Salerno potrebbe intercet-
tarealmeno3milioniemezzodinuoviarrivi.
Viabilità
Eparlandosempredi infrastrutturelaCislsegnala
numeroseincompiute.Neiprossimimesi il sinda-
cato,dopoinumerosiproblemiregistratiinquesti
mesi, avvierà un censimento delle opere incom-
piute ed incomplete nei diversi Comuni per fare
chiarezza sull'argomento e capire le iniziative da
assumere.
Sanità
Sein Italia l'aspettativadivitaè di80,2annipergli
uomini e 84,9 anni per le donne, la Campania è
all'ultimo posto come aspettativa di vita rispetto
al Trentino Alto Adige e alle Marche che occupa-
no i primi tre posti. La Cisl si batte per far sì che gli
ospedali rappresentino per i cittadini il "fulcro del
sistemadicura". Per il sindacatovanno decentra-
teleattivitàsanitariedimediacomplessitàversoil
livellodiassistenza territoriale, inun rapporto più
equilibratodell'ospedaleconilsistemadicurepri-
marie.

Luca Tatarelli

Unacittà-modello,masoloperimedia
Lapesanteereditàdell’eraDeLuca

Prosegue il cammino verso l’assemblea organizzativa di Riccione.
Dalla Campania un richiamo alla valorizzazione
del tessuto economico e sociale meridionale,

ma senza gli accenti di vittimismo che contraddistinguono
troppi giudizi e troppe analisi.

Per la Cisl il primo compito
è mettersi in ascolto

delle richieste e dei problemi
che emergono dai territori

e dal mondo del lavoro.
Così si sposta il baricentro della rappresentanza e si costruisce
la riforma dell’organizzazione. Spazio quindi alla formazione,

per rafforzare le competenze delle Rsu, la prima linea
da cui verranno i futuri dirigenti.
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